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«E’ UN momento favorevole
per i nuovi investimenti previ-
sti dalle imprese del comparto
chimico. E investimenti signi-
ficano una maggiore capacità
produttiva e una crescente so-
stenibilità perchè le moderne
tecnologie consentono di ridur-
re notevolmente le emissioni
in aria», commenta il sindaco
Michele de Pascale a margine
della firma del protocollo per
la certificazione ambientale
Emas del distretto chimico ed
energetico. «Ogni anno - ag-
giunge Roberto Ballardini, pre-
sidente dell’associazione Emas
e della sezione Chimica di Con-
findustria Romagna – le sedici
imprese che hanno aderito al
protocollo investono media-
mente 4 milioni di euro a testa
solo in progetti di manutenzio-
ne e miglioramento produtti-
vo. Il che significa tra i 60 e i
65 milioni di euro ogni dodici
mesi che hanno una ricaduta
positiva su imprese e città».
Nell’ultimo periodo sono di-
versi gli investimenti in am-
pliamenti produttivi e rinnovo
tecnologico messi in cantiere
dalle aziende del distretto.
Versalis, del Gruppo Eni, la

principale società dell’area di
via Baiona, conferma che è in
fase di studio un nuovo im-
pianto di prodotti speciali
(gomme funzionalizzate) ad al-
te prestazioni destinati princi-
palmente al settore ‘tyre’ (pneu-
matici usurati). Altro investi-
mento importante è quello del-
la multinazionale norvegese

Yara (oltre cento milioni) che
all’ampliamento produttivo af-
fianca una notevole riduzione
di emissioni. Orion ha invece
in atto l’iter per un progetto da
30 milioni, mentre Enipower è
impegnata su una nuova calda-
ia. Ravenna entrerà nel proget-
to di economia circolare messo
a punto da Eni con l’impianto
a Cà Ponticelle.

PARTITO il progetto di certifica-
zione ambientale (Emas) del di-
stretto chimico di Ravenna, in as-
soluto il primo ad oggi a livello na-
zionale «ed è di particolare rile-
vanza strategica poiché coinvolge
nella certificazione un intero am-
bito produttivo, con aziende geo-
graficamente confinanti e tutte ap-
partenenti al settore chimico-
energetico e della gestione dei ri-
fiuti» spiega in una nota la neona-
ta associazione Emas presieduta
da Roberto Ballardini. Le impre-
se coinvolte sono 16, impiegano
direttamente circa 1800 addetti,
2500 con l’indotto, per un fattura-
to complessivo di 1,5 miliardi di
euro: Acomon, Alma Petroli, Ca-
bot Italiana, CFS Europe, Cray
Valley Italia, Endura, Enel Produ-
zione, Enipower, Herambiente,
Orion Enginneered Carbons, Po-
lynt, Ravenna Servizi Industriali,
Rivoira Operation, Versalis (Eni),
Vinavil, Yara Italia. L’accordo è

stato sottoscritto ieri mattina da
Provincia, Comune di Ravenna,
organizzazioni sindacali, Camera
di Commercio, Confindustria Ro-
magna e le imprese dell’area chi-
mica e industriale. «Perchè que-
sto accordo? Perchè la chimica ha
un valore – ha detto Ballardini –
che probabilmente non viene per-
cepito. E’ ora di far conoscere co-
me a Ravenna si faccia chimica
nel modo giusto». «Viene valoriz-
zata una consolidata prassi di ac-
cordi volontari in campo ambien-
tale che nasce negli anni ’70 – ha
aggiunto Guido Cacchi della Uil
a nome anche di Cisl e Cgil – e ora
le aziende del comparto hanno

promosso un nuovo progetto per
realizzare uno sviluppo industria-
le in equilibrio con l’utilizzo delle
risorse territoriali e compatibile
con l’ambiente». Il nuovo accordo
ha l’obiettivo di ottenere l’attesta-
to Emas di distretto, riconosci-
mento formale – ai sensi di legge
– che valida i criteri di una gestio-
ne ambientale d’area. Per questo
le aziende, con il coordinamento
di Confindustria Romagna, han-
no costituito l’Associazione Emas
Ravenna, cui aderisce anche la Ca-
mera di Commercio. Le aziende
hanno definito una serie di docu-
menti che dovranno essere valida-
ti da un ente di certificazione ac-
creditato. Tra questi l’analisi am-
bientale di distretto, la politica
ambientale dell’area per ridurre
l’impatto ambientale, ottimizza-
zione del consumo di energia e di
acqua e la produzione dei rifiuti;
il programma ambientale che in-
dividua gli obiettivi da realizzare.

lo. tazz.

“

L’OCCUPAZIONE

Con gli investimenti
maggiore capacità
produttiva e una
crescente
sostenibilità ambientale

2500
DIPENDENTI

Sedici aziende del
distretto impiegano
direttamente circa 1800
addetti. Con gli indiretti
si sale a 2500. Il
comparto di via Baiona
fattura 1,5 miliardi

MAGGIORESOSTENIBILITÀ

DaVersalis aYara:
i nuovi investimenti

Certificazione ambientale
nel distretto chimico
Nata inConfindustria l’associazioneEmas

ECONOMIA BALLARDINI
«ÈORADI FARCONOSCERE
COMEARAVENNASI FACCIA
CHIMICANELMODOGIUSTO»

IL SINDACO
DEPASCALE

IL PROGETTO
Partita la certificazione
ambientale, patto sottoscritto
daComunee parti sociali
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Rav en n a

RAVEN NA
ANDREA TARRONI
Una storia imprenditoriale che
va avanti dalla prima della guer-
ra potrebbe spezzarsi definitiva-
mente. La crisi che ancora perdu-
ra nel comparto edilizio sembra
portare alla chiusura dell'ultima
fornace ancora attiva nella pro-
vincia ravennate con 23 lavora-
tori che ora vedono il loro posto
pregiudicato. A rendere nota la
possibilità che il sito produttivo
di San Pancrazio della Gattelli
chiuda sono i sindacati, ora im-
pegnati a sventare quest'even-
tualità.

Giovedì scorso le rappresen-
tanze di Fillea Cgil, Filca Cisl e
Feneal Uil se lo sono sentite af-
fermaredalla stessaDirezionea-
ziendale che ha comunicato alle
organizzazioni sindacali e alla R-
su l’apertura della procedura di
riduzione del personale, dichia-
rando la chiusura del sito pro-
duttivo. Va ricordato che la fon-
deria di San Pancrazio esiste a
partire dai 2000, visto che la Gat-
telli spa aveva precedentemente
quel tipo di attività a Lugo. A Rus-
si, invece, permane lo stabili-
mento di prefabbricati legato al
medesimo gruppo, che impiega

La Fornace Gattelli rischia di spegnersi
Inviate 23 lettere di licenziamento

più di una trentina di operai oltre
a una quindicina fra tecnici,
commerciali e amministrativi.
Sede questa che non sarebbe in-
teressata da ridimensionamenti.

La crisi continua
«A motivare la chiusura, da parte
aziendale, c'è la situazione gene-
rale degli ultimi anni, con il setto-
re della produzione dei laterizi è
stato caratterizzato da una forte
crisi – riporta il giudizio delle si-
gle sindacali, Roberto Martelli
della Fillea -, che si è ripercossa
pesantemente sui risultati eco-
nomici dell’azienda e ha provo-
cato una contrazione della pro-
duzione che negli anni si è conso-
lidata al 60-70% in meno rispet-
to al2008. Unadelle conseguen-
ze di questa situazione è stata
che, da alcuni anni, l’utilizzo del-
la cassa integrazione ordinaria
ha visto una durata sempre cre-
scente e il quasi esaurimento del
monte ore utilizzabile».

Fillea Cgil, Filca Cisl e Feneal
Uil e la Rsu hannomanifestato la
loro contrarietà ai licenziamenti
e hanno invitato la Direzione a-
ziendale a ricercare soluzioni al-
ternative alla chiusura del sito
produttivo, che porterebbe ad
un ulteriore impatto sul tessuto
produttivo locale del settore già
fortemente provato negli ultimi
anni. «Abbiamo avuto un'accesa
assemblea coi lavoratori lunedì
scorso – spiega ancora Martelli -.
Lì abbiamo ribadito la contrarie-
tà ai licenziamenti e alla chiusu-
ra della Fornace». L’assemblea
ha quindi dato mandato ai sinda-
cati e alla Rsu di attivare un tavo-
lo di crisi istituzionale per ricer-
care soluzioni alternative alla
chiusura.

«Sinceramente noi vediamo –
specifica il funzionario della Cgil
– una prospettiva per questo sito
produttivo. Certo, parliamo di u-
na fonderia che ha dimensioni
piccole e quindi non la più effica-
ce possibilità di combattere su un
mercato complessivo dove mul-
tinazionali come la Weinember-
ger ha per esempio posizionato a

Bubano un proprio avamposto.
Però questa era l'unica rimasta
nel Ravennate e riteniamo che
stringendo i denti e magari spun-
tando ammortizzatori sociali de-
dicati a questo sito, si possa pro-
vare a proseguire». Per questo un
tavolo istituzionale di crisi è im-
portante: «Abbiamo calendariz-
zato per venerdì un nuovo incon-
tro con l'azienda e ad inizio della
prossima settimana incontrere-
mo il sindaco Sergio Retini –con -
clude Martelli -. Sullo stabili-
mento di Russi vediamo comun-
que prospettive differenti, essen-
do in grado di produrre prefab-
bricati sia industriali che agrico-
li, rimangono gli unici e su que-
sto fronte il posizionamento sul
mercato e i vantaggi logistici gli
consentono ordinativi già fino a
fine anno. In generale, comun-
que,non accetteremochiusureo
licenziamenti in maniera supi-
na, ma attiveremo ogni azione
sindacale a tutela dei lavoratori e
dei loro diritti».

Andrea Tarroni

Lo stabilimento di San Pancrazio è
l’ultimo rimasto di quel tipo nel
Ravennate, preoccupati i sindacati

LA LUNGA CRISI DELL’EDI LIZIA

Lo stabilimento della Gattelli a San Pancrazio che produce laterizi FOTO FIORENTINI
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«Siamo tutti in ansia
speriamo in una soluzione»
RAVEN NA
«Certo, noi lavoratori eravamo
a conoscenza delle problemati-
che del settore e della nostra a-
zienda, ma questa è stata dav-
vero una pesante tegola. Quan-
do capita agli altri sei dispiaciu-
to, quando ti tocca da vicino è
ben differente».

Stefano Conti è da parecchi
anni dipendente alla Gattelli. Il
suo posto di lavoro non dovreb-
be in questo momento essere a
repentaglio, visto che lui è as-
sunto presso lo stabilimento di
Russi. Ma assicura che «siamo
tutti in ansia, adesso. Innanzi-
tutto per i ragazzi di San Pan-
crazio, ma anche per noi stes-
si».

Ed è lo stesso Stefano, che al-

l'interno della Gattelli spa è de-
legato Rsu per la Fillea Cgil, a
spiegare che i lavoratori impie-
gati nella piccola frazione fra il
comune di Russi e quello di Ra-
venna «sono quasi tutti sono lì
dall'inizio. Da quando nei primi
anni 2000 la fornace si era tra-
sferita da Lugo. Per moltissimi è
stato il primo lavoro dopo esse-
re usciti da scuola. Infatti molti
hanno dai 35 anni in sù, pochi
altri superano la cinquantina.
Ormai ci eravamo abituati alla
rotazione della cassa integra-
zione, consapevoli di essere im-
piegati in un settore che non è
più quello di una volta. Questa
notizia l'abbiamo presa malissi-
mo e ora speriamo tutti si possa
trovare una soluzione». AN. TA.

RAVEN NA
Un protocollo impegnativo e im-
portante, per raggiungere la cer-
tificazione Emas del distretto
chimico. Lo hanno siglato ieri
Provincia, Comune di Ravenna,
organizzazioni sindacali, Came-
ra di Commercio, Confindustria
Romagna e le imprese dell’area
chimica e industriale.

Come primo atto dell’a cc or do

Firmato l’accordo per rendere il distretto chimico certificato Emas
le aziende coinvolte (ben 16, con
1.800 addetti assunti), assieme
alla Camera di Commercio quale
componente pubblica, hanno
costituito l’Associazione Emas
Ravenna. Sarà questo soggetto a
coordinare le attività per il mi-
glioramento delle performance
ambientali e curerà la comunica-
zione per perfezionare la perce-
zione e il rapporto con la comu-
nità locale. Ai fini del rilascio del-

l’attestato, le aziende hanno de-
finito tre documenti, che do-
vranno essere validati da un ente
di certificazione accreditato: u-
no relativo l’analisi ambientale
di distretto, l’altro che descrive la
politica ambientale dell’area e
che si pone l’obiettivo generale
di ridurre l’impatto ambientale
nei diversi ricettori (acqua, aria e
suolo) e ottimizzare il consumo
di energia e di acqua e la produ-

zione dei rifiuti ed infine un pro-
gramma ambientale che indivi-
dua più nel dettaglio gli obiettivi
da realizzare. Dei risultati otte-
nuti sarà data comunicazione
mediante la diffusione periodica
di un rapporto ambientale, e at-
traverso confronto con gli sta-
keholders. Il progetto di certifi-
cazione ambientale del distretto
di Ravenna è in assoluto il primo
a livello nazionale.La firma dell’acco r do
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NUM ERI
PREO CCUPANTI

La crisi ha provocato
una contrazione della
produzione che negli
anni si è consolidata al
60-70% in meno
rispetto al 2008.
. . . . . . . . . . . .

ASSEM BLEA
I N FUOCATA

I sindacati hanno
manifestato la loro
contrarietà e hanno
invitato la Direzione
aziendale a ricercare
soluzioni alternative


